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sull ' interesse nostro di f a r conoscere i ri-
sul ta t i di questa inchiesta. Non ho al t ro da 
dire. 

Presidente. Vi è un 'a l t ra interrogazione sullo 
stesso argomento, presenta ta dall 'onorevole 
Bissolati . 

E presente l 'onorevole Bissolat i ? 
(Non è presente). 

Allora svolgerà la sua interrogazione a 
suo tempo. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Piccolo-
Cupani. 

Piccolo-Cupani. Ringraz io l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio per la esplicita pro-
messa, oggi r innovata , della pubblicazione 
dei r i su l ta t i dell ' inchiesta ; r i su l ta t i , che è 
necessario siano pubbl icat i nel l ' interesse del 
Governo. Molte, t roppe cose si sono dette e 
si continuano a dire ! E vero che è pendente 
un processo; ma credo che i r i su l ta t i della 
inchiesta non impedi ranno che si proceda 
avant i a l l 'autor i tà giudiziar ia . 

Comunque, interesso l 'onorevole pres idente 
del Consiglio perchè alla sua vol ta preghi 
(non posso dire al tro t ra t tandos i di opera di 
giustizia), che il processo abbia il suo corso 
nel modo p iù sollecito, per guisa che una 
buona volta si possano conoscere quest i ri-
su l ta t i ; tan to più che si sa che l ' inchiesta 
conclude con parer i diversi f ra coloro che 
la eseguirono. Con questo mi dichiaro per 
ora sodisfatto, a t tendendo che si adempia 
alla promessa due volte r ipe tu ta . 

Presidente. Segue una interrogazione del-
l 'onorevole Scalini al minis t ro d 'agr icol tura 
e commercio « per sapere se non creda ormai 
matura la necessità di r iordinare con norme 
fisse e razionali t u t t a la mater ia delle Im-
prese di assicurazioni. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato per l 'agr icol tura e com-
mercio. 

Vagliasindi, sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura e commercio. Come l 'onorevole Scalini 
conosce, la mater ia delle associazioni, so-
cietà, imprese di assicurazione, è discipli-
nata dal Codice di commercio. I l Codice di 
commercio vigente ha sosti tuito all ' antico 
metodo della concessione regia e della vigi-
lanza governat iva il concetto della pubbl ici tà ; 
ed alle Società assicuratrici ha prescri t to 

l 'obbligo di formare i bi lanci a norma di 
un modulo, che è determinato dal Ministero 
del commercio; a maggiore tutela poi dei di-
r i t t i degli assicurat i ha adot ta to le disposi-
zioni, di cui all 'articolo 145, re la t ivamente 
alle Società assicuratr ici della v i ta ed alle 
amminis t razioni di tontine. 

Non è da ora che il Governo ha ricono-
sciuto che queste disposizioni sono insuf-
ficienti a garant i re agli assicurat i il pa-
gamento del premio di assicurazione. Invero 
lunghi s tudi sono stat i f a t t i per t rovare un 
ordinamento più proprio, che possa garan t i re 
agli assicurat i questo loro di r i t to in una ma-
niera più efficace; tanto più che il pul lu lare 
di piccole imprese, che non oso nemmeno 
chiamare associazioni, le quali speculano 
sulla buona fede dei meno a t t i a compren-
dere lo spiri to di queste aziende di previ-
denza, ha creato la necessità di correre al ri-
paro con prontezza. 

Già l 'onorevole Boselli aveva presentato 
un disegno di legge nel 1891, che non ebbe 
la for tuna di g iungere al la pubbl ica discus-
sione: r imase allo stato di relazione, e non 
ebbe seguito per la sopravvenuta chiusura 
della Sessione. Un successivo disegno di legge 
dell 'onorevole Barazzuoli non ebbe miglior 
for tuna. L'onorevole For t i s si era pure preoc-
cupato della grave e complessa questione e, 
facendo tesoro dei disegni di legge prece-
denti , anch'egl i aveva prepara to degli s tudi 
per regolare questa mater ia della previdenza 
assicuratrice. Ul t imamente , per la necessità 
di provvedere in una maniera p iù pronta 
alla questione delle imprese tont inar ie e di 
r ipar t iz ione, egli stralciò dagl i s tudi f a t t i al-
cune disposizioni re la t ive alle stesse imprese, 
facendone obbietto di uno speciale disegno 
di legge, che presentò alla Camera dei depu-
ta t i nella seduta del 27 apri le scorso. Ma 
tale disegno di legge, che il Governo in-
tende mantenere, non pregiudica la più am-
pia questione al la quale p r ima ho accennato; 
posso assicurare l 'onorevole Scal ini che la 
mater ia generale delle assicurazioni sarà più 
la rgamente studiata; tanto più che nel mo-
mento presente è necessario di discipl inare 
anche quella parte, che si r i fer isce alle as-
sicurazioni agricole. Quindi , coordinando 
questa par te alla mater ia generale, credo 
che il Governo non tarderà a concretare quei 
provvedimenti , che sono necessari, e che è suo 
in tendimento di presentare» 


